MONUMENTO AD 
ARNALDO DA 
BRESCIA 
PROGETTO PER 
LO SCULTORE... 

Ugolino Panichi 



m 

Digitized by Google 



Sd 



MONUMENTO 

ARNALDO DA BRESCIA 



igitized by Google 



-MONUMENTO 



AD 



ARNALDO DA BRESCIA 



PROGETTO 



Ì'TM 1.0 SCLLTORH 



UGOLINO PANIGHI 



* • • • 




FIRENZE 

TIPOGRAFIA BARACCHI 

1867. 



Condizioni dello sviluppo nelle arti. 
Concetto del monumento. 
Conclusione. 



Digitized by Google 



CONDIZIONI DELLO SVILUPPO NELLE ARTI. 



Dando uno sguardo alle arti, dai monumenti di 
Cambodge, di Siam posti nelle vaste regioni che si 
stendono fra il golfo del Bengala ed il mare della 
China, alle sue ultime produzioni quali si trovano 
raccolte nel palazzo del Campo di Marte sulla Senna, 
è d'uopo convenire ch'esse costituiscono una delle 
più grandi forze fenomenali, atte a formare la co- 
scienza e la comunità umana. Nel seguirle a traverso 
il cammino della istoria e della società, attestano il 
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massimo grado di civiltà delle varie razze, col punto 
culminante del loro apogeo. 

Tutte le funzioni facoltative che ciascuno indi- 
viduo ha in sè , vengono a collegarsi a due eterne , 
indissolubili potenze: l'arte, la scienza. 

Non avvi che un mezzo affinchè possano pro- 
gredire e prosperare questi due motori della felicità 
umana: la libertà. Lo stato può giovare, ma per 
quanto elevato e legittimo, non gli è dato contendere 
con la libertà. Senza di essa, la Nazione, gittata nei 
soli interessi materiali, cessa dallo svolgere le sue 
forze intellettuali ed il popolo si abbrutisce neh' igno- 
ranza, iteli' apatia. 

Libertà di pensiero ha, per logica conseguenza, 
libertà di parola, d'azione: ingigantisce così, mentre 
egli perisce allorché la parola è mutilata; in tal caso 
l'arte entra in decadenza, unitamente allo stato elio 
si scompone. 

Ciò avviene per la ragione che le forze vitali 
non agendo sulle funzioni nobili ed elevate, si volgono 
invece alle basse e volgari passioni, quali prendono il 
posto assegnato alla generosità, all'amore, alla virtù. 

La libertà si fa ogni giorno più necessaria ora 
che la cooperazione delle masse sociali si è sostituita 
all'iniziativa dell'individuo. Senza di essa le migliori 
intenzioni ed i più grandi sforzi dello stato sarebbero 
nulli. 

È ben vero che la forma di governo non costituisce 
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la condiziona assoluta della prosperità nelle arti; però 
comparando il valore relativo delle sue varie manifesta- 
zioni, si scorge chiaro come i lavori eseguiti nei liberi 
stati, sieno superiori a quei condotti a termine nei go- 
verni dispotici. Se lo spirito dei popoli non è in relazione 
coli' artista, col poeta , col filosofo , i tentativi dell' indi- 
viduo vanno a toccare l'eclettismo. Son è dato all'uomo 
rendere possibile un epoca; ai tempi bensì il fare appa- 
rire le grandi individualità. 

L' Egitto col suo dispotismo teocratico , assoluto , 
interdisse agli artisti lo studio delle scienze , delle lette- 
re: diseredati essi di si splendido patrimonio , V arte fu 
incatenata al simbolo. Nullameno giunse al suo punto 
culminante, allorché la pubblica prosperità potè avanzare 
per lo sviluppo delle patriott iche idee che nel XV se- 
colo avanti Cristo, sotto la diciottesima e diciannove- 
sima dinastia, resero possibile la cacciata degli Hyksos, 
avventurieri stranieri. 

Atene fu repubblica e l' arte si sviluppò con una po- 
tenza unica. Questa città fece avanzare la cultura arti- 
stica ad una altezza tale di socialismo e di civiltà, quale 
giammai fu raggiunta da altri popoli: s'ebbe i più splen- 
didi risultati e lo sviluppo più ammirabile dei senti- 
mento estetico nel V secolo, allorché il movimento e 
V attività nazionale resero possibili le vittorie sui Persi. 

V arte romana restò alla tradizione greca e solo 
nell'architettura mostrò uno spirito veramente nazio- 
nale, sotto l' impero di Flavio che seppe dare allo Stato, 
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dopo la tirannide di Tiberio e Nerone, una forma molto 
in armonia collo spirito della società. La Roma dei Ce- 
sari è sotto Trajano che sviluppa il movimento artistico. 

La reggia del Vaticano fu, è ben vero, sontuosa- 
mente decorata da Raffaello, da Michelangiolo , ma la 
Roma papale dovette farvi convenire tutti i grandi del 
secolo, costituendo quell'eclettismo cui rimase estraneo 
il popolo , perchè importato : essa non ebbe artisti , nè 
letterati , nè scienziati. 

Solo Firenze , Venezia furono potenti da sviluppare 
un arte nazionale, dopo scomparse le lotte e le guerre 
tra Guelfi e Ghibellini ed allo stabilirsi di un' equili- 
brio politico. 

11 benessere , la prosperità dei comuni Italiani fu 
senza confronto allorché lo spirito della Riforma 
scosse e gittò alla ricerca di grandi problemi, intelli- 
genze potenti da cui fu afferrato e svolto il concetto 
dello sperimentalismo. 

Colonia fu centro all'arte Alemanna: Hclbein fu 
d'Augsburg. Durer di Nurimberga, città libere; dopo le 
brillanti vittorie di Federico e le sue tendenze liberali 
apparvero Lessing, Goethe, Schiller, Kant, inaugu- 
rando una cultura sorprendente. 

In Francia , tratto tratto soffocata dal dispotismo , 
r arte è in fiore sotto Luigi XIV, dopo che, cessate le 
lotte religiose e le guerre civili , s* ebbe stabilità nel- 
l' interno e forza al di fuori. Quantunque a Corneille 
non fosse dato sprigionarsi del tutto dal dogmatismo 
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letterario , mostrò nullaraeno animo virile ed elevato. 
Lafontaine , abbenchè scrittore di forma , rivelò uno 
spirito potentemente gallico che s' ebbe il suo apogeo 
in Voltaire , Diderot , d'Alambert i più francesi di tutta 
la Nazione. 

Shakspeare , il massimo poeta di tutti i tempi ebbe 
vita sotto il regno glorioso di Elisabetta, dopo la distru- 
zione dell' Amiada ; fu allora che per la prima volta 
il popolo inglese sentì la potenza dell'orgoglio Na- 
zionale. 

Potrebbonsi moltiplicare esempi: a qual fine? i ci- 
tati provano già abbastanza come le condizioni fonda- 
mentali della vera arte siano nello slancio popolare , 
nello spirito di patriottismo , o meglio carattere di raz- 
za , nella libertà innanzitutto. 

La bilancia pende adunque dal lato della libertà. 

L'arte per prosperare ha d'uopo oltre della libera 
esplicazione del sentimento nazionale, dei mezzi pecu- 
niari. Dove lo spirito nazionale si associa agli artisti , 
il denaro non può mancare ; al contrario i soli favori 
del principe nulla di potente possono suscitare. Allor- 
ché egli cessa l' arte scompare. 11 libero concorso delle 
comunità spinge invece l'arte allo scopo finale, che 
è quello di rappresentare i bei tipi, gli atti magnani- 
mi della nazione ed in questo l'ideale dell'umanità. 

Ciò è stato inteso veramente dai comuni Ita- 
liani che in sette anni gareggiano nel nobile , affet- 
tuoso e gentile sentimento di far plauso e coadiuvare 



- 12 - 

a che s'inalzino monumenti artistici , letterari e 
ad ogni inaugurazione una gioja, come avveniva m 
Germania all' apparire di un nuovo libro di Goethe o 
di Schiller quale causava un movimento nazionale. 

Questo popolo comprende instintivaniente che gli è 
necessaria una letteratura, un arte, condizioni prime 
delle nazionalità, con le quali deve egli formare il pro- 
prio intelletto e per mezzo di esso il criterio politico. 
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II. 



CONCETTO DEC MONUMENTO. 



Gli Italiani veggono attualmente risorgere i grandi 
nomi dei loro predecessori. Artisti , letterati , poeti che 
inneggiarono alla libertà , al progresso, alla giustizia: 
filosofi e scienziati che seppero dare una mentita alle 
vecchie idee della tradizione ; patriotti, condottieri , sto- 
rici quali legarono per loro eredità il racconto di fatti 
meravigliosi, s'ebbero in parte ed hanno la loro apo- 
teosi. 

Brescia pensò ad inalzare gloriosa memoria al suo 
martire, ad Arnaldo. 
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Vasto tema per un artista, poiché tale figura si col- 
lega ad un periodo molto complicato nella istoria delle 
guerre fra le città Italiane per le investiture . il di cui 
resultato fu il patto , che vescovi ed abati venissero 
eletti dal popolo e dal clero di ciascuna città , lasciando 
al papa la sola investitura spirituale, all'Imperatore la 
temporale. 

In ciascuna città accanto al vescovo surse il popolo ; 
essere multiplo, a quei tempi entusiasta , poco celiba- 
tario, tutto occupato di compre e di vendite, di com- 
mercio, d'industria, immerso nei beni del mondo; su- 
perbo, sprezzante i pericoli, dotato di tutte le qualità 
più favorevoli a Mefistofele che offre la felicità della 
terra, in compenso d'un Olimpo. 

11 Vescovo assalito e scosso dall' industria della 
nuova politica reale che invadeva tutto, vendè a poco 
a poco, al ribasso ed al minuto, il principato eccle- 
siastico, rendendo così nullo il patto di Carlo Magno. 

Le corporazioni di arti e mestieri si ribellarono, 
costituendosi in compagnie e battaglioni obbedienti 
alla voce dei consoli. 

Come è ben naturale, contro tali insurrezioni delle 
città, si collegarono papisti, feudatari, vescovi, facendo 
capo a papa Innocenzo 11. ed a Lotario 111. di Ger- 
mania, i quali elessero a loro tribuno Bernardo , onde 
assalisse la democrazia colla eloquenza della parola. 

A tale uomo il popolo oppose Arnaldo da Brescia. 

Educato a tutte le vicende della popolarità, versato 
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immensamente nella scienza della scuola e della filo- 
sofìa di Abelardo ; familiarizzato con tutte le arditezze 
del pensiero e della parola; eloquente, fascinatore, 
pio, austero: un santo per la calma esterna, uno 
spettro per l'ascetismo, tanto temuto che i di lui ne- 
mici febbrilmente ne dimandavano il capo tronco. 

Tutto ciò mi fa apparire Arnaldo l'uomo sicuro 
della propria potenza rhe riassuma d'un tratto il 
pensiero d'Italia, delle popolazioni; addivenga il più 
potente dei cittadini Romani, il continuatore di Ana- 
cleto , il genio di Roma che colleghi tutte le rivolu- 
zioni dei Consoli, per strappare alla Chiesa il dominio 
mondano. 

Questo santo per la calma esterna, questo spet- 
tro per 1' ascetismo non potea esser cor.'vpito colla 
persona in movimento, scomposte le vesti, bensì in 
tutta la nobile calma dell'uomo sicuro di sé, incrol- 
labile nella verità che enuncia. 

Di nobile famiglia, di educazione distintissima; vi- 
vente nella comunione degli uomini più insigni del 
suo tempo, egli dovette essere non il tribuno del mo- 
vimento, dell'entusiasmo, dell'azione; il rivelatore, 
invece, di una massima solenne, estrinsecazione del- 
l'uomo del Calvario, raccolta e svolta in seguito, 
con tutta la potenza possibile , dal giovane di Tarso, 
Paolo. 

Regnum metim non est de hoc mundo. Questa 
pagina dell'Evangelio deve essere scolpita nell'aperto 
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libro su di cui Arnaldo posa V una mano. Le -pieghe 
«Iella veste scendono perpendicolari , espressione della 
massima semplicità di quell'epoca ed in particolar 
modo dello spirito eminentemente contemplativo del 
martire. Sul petto il tradizionale segno della croce. 

Come in tutti i monumenti , era d'uopo collocare 
la figura su di una base. 

Eseguii , come costumasi per tradizione artistica, la 
scalinata , collocando al di sopra la indispensabile ba- 
se, composta dello zoccolo, del dado, della cimasa ec. 
ed m ultimo , nel punto culminante , la statua. 

Ciò naturalmente dovea condurre ad accertarmi 
che tolta la figura di Arnaldo, vi si sarebbe potuto 
collocare il ritratto di Alessandro, di Dante o di 
qualunque altro. 

Abbozzai un secondo concetto: l'antica via per 
cui si giungeva al Campidoglio. 

Nei momenti di effervescenza , massime allorché 
pervenne la nuova che la città di Tivoli , assalita dalle 
soldatesche d'Innocenzo avea dovuto cedere, i Ro- 
mani trassero tumultuosi al Campidoglio e come pe- 
gno della rinnovata repubblica, reintegrarono il senato 
di cinquantasei membri ed in nome di questo e del 
popolo, intimarono guerra ai vicini. 

In quel di Arnaldo si mostrò al popolo. Dopo i 
tumulti , i combattimenti e le rappresaglie avvenute 
nella città delle rovine , era ben naturale che le vie 
fossero ingombre di rottami. Sopra di questi è posta la 
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figura , col libro poggiato sulla romana insegna della 
Lupa; da' suoi piedi discende un irta scala, le cui li- 
nee debbono correre in modo , da formare un com- 
plesso monumentale e vero: nessun motto, veruna 
iscrizione nella base: nulla! 

Nel primo progetto la statua misura cinque metri 
di altezza; sette metri la base: totale di altezza me- 
tri 12. larghezza metri 9. 

11 secondo modello ha per la figura metri 5 di 
altezza, metri 9 di base: totale altezza metri 14, 
larghezza metri 10. 

■ 

In tale monumento però non avvi moltiplicità di con- 
retto: perchè mai? la risposta è semplice. 1 monu- 
menti, come già ho esposto, sono il risultato della 
tranquillità di uno stato floridissimo. 

L' Italia invece esce da poco dal dominio stranie- 
ro e per sottrarvisi è stata costretta ai più grandi 
sagrifici, quali certamente non possono costituire flo- 
ridità nello stato. 

In tali condizioni nessun'altro popolo avrebbe pen- 
sato ed erigere monumenti, a procurarsi le intime 
gioje che sorgono dalla contemplazione delle opere di 
arte. Sola la natura eminentemente artistica della razza 
latina ha trovato modo, in mezzo ai grandi rivolgi- 
menti, che l'arte non fosse dimenticata. 

Per poter riassumere 1* intero concetto di Arnaldo, 
era d'uopo collocare nella base altre figuro, bassori- 
lievi forse, iscrizioni: nulla invece di tutto ciò; la 
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sola statua, poiché in mezzo a calamità di ogni 
sorta i municipi non debbono profondere denaro. Mo- 
numenti ricchi di concetti, di statue, bassorilievi ascen- 
dono a somme favolose, impossibili, direi, tenuto conto 
dei tempi. 

Ciò che deve sorprendere è l'idea del monumento 
eretto ad Arnaldo, in questi anni; lo spirito liberale 
che informò tale idea , la quale antiripa la realizza- 
zione del fatto. 

L* umile monumento eretto all'illustre Santorre 
Santarosa sulle colline della Grecia , ove cessò di vi- 
vere combattendo in favore della sua emancipazione 
dalla forza brutale imposta da altra razza , esercita 
una potenza assai più vasta di sentimento ehe i su- 
perbi mausolei dei grandi conquistatori, quali corsero 
il mondo rome se ne fossero stati i padroni , immo- 
lando tutto alla loro brutalità ed in modo da fare 
apparire, un atto magnanimo di Scipione, la resti- 
tuzione d'una nobile giovane spagnuola rapita alla 
madre. 
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III. 



CONCLUSIONE. 



In mezzo al rinnuovamento di tutti gli studi, al 
disparire dei vecchi sistemi che opprimevano la in- 
telligenza , T artista sente anche egli la necessità di 
nuovi studi, più vasti, più generali, capaci di costi- 
tuire una espressione , un carattere tutto speciale , che 
lo tolga dal posto di povero deseredato quale debba 
occuparsi a copiare pallidamente i grandi concetti , le 
bellissime forme che furono espressioni di civiltà sor- 
prendenti, ma scomparse. 



- 20 - 

L'artista che ha coscenza di sè, non può accet- 
tare di riprodurre , nella seconda metà del secolo de- 
cimonono, fauni, baccanti, veneri, sirene. 

L* ampliarsi del sentimento morale , dei principii 
di giustizia, d'amore, debbono dare assolutamente 
un nuovo carattere all'arte. 

11 giovane artista allorché è chiamato a prestar 
1' opera sua onde svolgere queste idee , rendere pos- 
sibile nell' arte V attuazione dei nuovi principii, è ben 
lieto e trovasi onorato dagli illustri uomini che seg- 
gono al consiglio della comunità municipale. 

Questo risvegliarsi dello spirito e non della forza 
brutale delle varie città, è un solenne attestato del 
progresso cui si volge il popolo. 

A' nostri di ciascuno vede perire tutto ciò che è 
stato edificato dalla forza : le città dalle cento porte 
caddero , minarono grandi imperi , son rasi al suolo 
superbi castelli , inespugnabili fortezze. 

Tutto ciò però che è risultato dello spirito , arti , 
scienze, leggi di morale, di giustizia, da generazione 
in generazione è trasmesso, aumentato. 

La Grecia sparì , il pensiero di Omero , di Socrate 
vive ancora ; il Partenone sopravviverà alla sua com- 
pleta ruina: il Giove Olimpico, che fece esclamare al 
popolo greco, aver Fidia aggiunto un mortale alla 
religione , resterà gloriosa memoria di quella nazione 
che spinse l'idealismo, con danno di ciò che è creduta 
la verità , al punto da esser appellata Grecia mendace. 
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Roma la superba è addivenuta un ammasso di rui- 
ne: Virgilio ed il suo concetto universale della co- 
munione dei popoli non si è per anco svolto. 11 pen- 
siero di Coriolano, del suo diritto di uomo, ne attende 
la evoluzione. Egli non ascoltò i sermoni dei rap- 
presentanti , non degnò di uno sguardo la folla dei sa- 
cerdoti. Cedè a sua madre, come parte di sè: non 
volle esser reintegrato , perchè nella sua coscenza 
eravi profondo sentimento di giustizia, di dignità. 

Pianti e grida nella città dei papi , tutto è ruina : 
il sentimento patriottico, lo spirito potente del popolo 
vive e dovrà svolgersi mercè V arte , la scienza, il di 
cui completo sviluppo sarà nell' attuazione della ve- 
rità, della giustizia. 

Firenze 22 Agosto 1867. 



Ugolino Panichi 
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